
INTERVENTO al congresso Adoo/Sopti di Lazise il 17 e 18 maggio 2026 

 

 

Di Domenico De Simone - Curatore Premio Ferrante 

 

Siamo qui per riconoscere il valore di una professione che vive nel presente e 
costruisce il futuro. In un tempo in cui tutto accelera, l’optometria rimane un 
presidio di competenza e responsabilità: la disciplina cresce quando crescono 
le persone che la praticano. 

 

    Il Premio Ferrante nasce per questo: per ricordarci che la qualità non è un 
fatto privato ma un bene condiviso: da qui la proposta di un’idea operativa con 
la quale dare forma ad un progetto forte e condiviso. 

 

   Ogni anno circa 450 persone perdono la vita sulle nostre strade; è solo di 
pochi giorni fa un’intera pagina dedicata al tema  dal Corriere della Sera, segno 
che c’è di fatto un’urgenza reale, riconosciuta e sotto gli occhi di tutti. 

 

   Per questo, dobbiamo chiederci se non sia arrivato il momento di proclamare 
gli “Stati Generali della Sicurezza Stradale e della sua Implicazione Visiva” . 

 

Il tema ha già visto interventi importanti: anni fa, grazie alla lungimiranza del 
professor Alessandro Borghesi, Silvio Maffioletti pubblicò, con il contributo del 
Comitato Difesa Vista ed altri autori, un lavoro corposo, di livello 
internazionale, inviato anche a Bruxelles: un testo che ha aperto una strada e 
che oggi dobbiamo avere il coraggio di riprendere. 

 

A questo patrimonio si aggiunge il contributo del premiato del 2026, che 
proprio su questi temi ha sviluppato riflessioni e ricerche di grande valore, così 
come non possiamo dimenticare le sollecitazioni del nostro presidente Andrea 



Afragoli che, in un editoriale del 2024, invitava la categoria a lavorare su un 
progetto analogo. 

 

A tutto questo si sommano i numerosi interventi dell’Adoo che, negli anni, ha 
sostenuto articoli e contributi scientifici sulla Rivista Italiana di Optometria o, 
alimentando un dibattito serio e continuo. 

 

C’è un momento, nella vita di una professione, in cui bisogna prendere in 
mano un problema di utilità sociale e dare il proprio contributo: sta accadendo 
con il progetto “Bimbovisione” che, partito dalla periferia, sta diventando un 
modello nazionale di grande utilità sociale, e così potrà essere anche per la 
sicurezza stradale e la sua implicazione visiva, che meritano lo stesso 
coraggio, la stessa continuità e la stessa visione. 

 

Un obiettivo importante, raggiungibile mettendo insieme la nostra storia, gli 
esempi, le nostre competenze. 

 

Il Premio Ferrante vive grazie a questa comunità, alla sua serietà e alla sua 
capacità di guardare avanti. Continuiamo a farlo insieme. 

 

   Lazise, 17 maggio 2026 


